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PREMESSA: 
Preso atto: 
1. della deliberazione n.364 del 20.11.2025 con la quale la Giunta: 

• ha assegnate le linee di indirizzo per l’avviso finalizzato all’erogazione di contributi a 
rimborso delle spese per la microchippatura e sterilizzazione dei gatti padronali; 

• è stato stabilito di emanare tempestivamente il bando avente le finalità e gli obiettivi  
• riduzione dell’abbandono e del fenomeno del randagismo degli animali d’affezione; 
• microchippatura e sterilizzazione dei gatti per contenere il fenomeno dell’abbandono; 
• tempestività del rispetto dell’obbligo previsto dalla L.R. 13/2025; 

2. della deliberazione n. 432 del 30.12.2025 con la quale la Giunta ha deciso di prorogare il termine e 
quindi l’avviso resterà aperto fino alle ore 23.59 del 30 aprile 2026;  

Rilevato che nelle suddette deliberazioni è stato deciso che: 

• l’assegnazione di un contributo a rimborso spese a favore dei privati cittadini la cui situazione 
economica equivalente (ISEE) è pari o inferiore a € 30.000,00 sia al momento della 
microchippatura e sterilizzazione nonché nel momento di presentazione dell’istanza; 

• il contributo a rimborso spese per la microchippatura e sterilizzazione di gatti di sesso femminile 
non potrà superare i 120 € e per quelli di sesso maschile non potrà superare i 80 € sempre che la 
fattura o ricevuta fiscale preveda un pari o superiore importo; qualora invece si proceda alla sola 
microchippatura (perché il gatto risulta già sterilizzato) il contributo a rimborso ammonterà ad un 
massimo di € 20,00 a gatto padronale; nel caso in cui le cifre fatturate dal medico veterinario siano 
inferiori l’importo del contributo a rimborso delle spese sostenute sarà inferiore alle cifre sopra 
stabilite il contributo a rimborso spese non potrà essere superiore alle spese rendicontate 
riconosciute come ammissibili; 

• ciascun nucleo famigliare potrà presentare una sola istanza di contributo a rimborso per le spese 
sostenute per un numero massimo di 4 gatti padronali; 

• per poter accedere al contributo a rimborso le prestazioni di microchippatura e sterilizzazione 
devono essere entrambe eseguite sullo stesso gatto padronale; 

• il contributo a rimborso sarà riconosciuto entro 6 mesi dalla presentazione dell’istanza; 
• alla microchippatura e sterilizzazione deve conseguire, per l’ottenimento del contributo a 

rimborso, la registrazione in BDN (banca dati nazionale); 
• l’avviso resterà aperto fino alle ore 23.59 del 30 aprile 2026 (come da proroga di cui alla delibera 

giuntale n. 432 del 30.12.2025). 

ART. 1. OGGETTO E FINALITA’ 
Il Comune di Pordenone con il presente avviso intende procedere all’attuazione in via sperimentale di 
una misura premiale (contributo a rimborso spese), dedicata ai privati cittadini che provvedono alla 
microchippatura e sterilizzazione dei gatti padronali. 
L’obiettivo è quello di procedere con tempestività all’introdotto obbligo, con la legge regionale 13/2025, 
di microchippatura e sterilizzazione dei gatti padronali finalizzato a ridurre il fenomeno dell’abbandono 
e del randagismo. 

ART. 2. REQUISITI E POSSIBILI SOGGETTI BENEFICIARI 
I soggetti che possono presentare domanda per il presente avviso sono i privati cittadini la cui 
situazione economica equivalente (ISEE) è pari o inferiore a € 30.000,00 al momento della 
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microchippatura e sterilizzazione nonché della presentazione dell’istanza. 
Il richiedente, affinché possa beneficiare della misura premiale, al momento della presentazione della 
domanda deve essere in possesso dei requisiti che dovranno essere dichiarati nella domanda di 
contributo o rimborso spese secondo il fac simile della domanda allegato 1 al presente avviso. 
Il richiedente, affinché possa beneficiare della misura premiale, deve essere altresì in possesso dei 
seguenti requisiti che andranno dichiarati nella istanza: 
• possesso della cittadinanza italiana o di uno Stato dell’U.E., ovvero essere nella condizione di 

straniero titolare di permesso di soggiorno U.E. per soggiornanti di lungo periodo ai sensi della 
Legge 23 dicembre 2021 n. 238; 

• residenza in Comune di Pordenone al momento di presentazione dell’istanza e degli interventi di 
microchippatura e sterilizzazione; 

• l’assenza di condanne penali per il richiedente e per altri componenti del nucleo familiare/abitativo: 
non saranno ammesse domande di coloro nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta per delitti contro il sentimento per gli 
animali di cui agli artt. 544 bis, 544 ter, 544 quarter, 544 quinques del codice penale accertato 
mediante casellario giudiziale; 

• l’assenza di Daspo cinofilo secondo quanto previsto dalla disciplina vigente; 
• l’assenza di condanne penali per il richiedente e per altri componenti del nucleo familiare/abitativo 

di cui all’art. 727 del Codice Penale; 
• non sussistenza delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 

del D. Lgs. 6/09/2011 n. 159 “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia”). In caso di società, tale dichiarazione andrà resa da tutti i soggetti indicati all’art. 85 
dello stesso decreto; 

• non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui agli 
artt. 32 ter e quater c.p., agli artt. 120 e seguenti della Legge 24.11.1981 n. 689, e all’art. 9, comma 
2, lettera c), del D. Lgs del 8.6.2001 n. 231; 

• non avere nei confronti del Comune di Pordenone situazioni debitorie determinate da debiti liquidi 
ed esigibili; 

• non essere una persona fisica che abbia rivestito la qualifica di dipendente pubblico che abbia 
cessato il proprio rapporto di lavoro da meno di tre anni, qualora nei tre anni antecedenti alla 
cessazione del rapporto di lavoro abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle P.A., 
in conformità a quanto stabilito dall'art.53, comma 16 ter, del D. Lgs. n.165/2011; 

• non percepire altre forme di contribuzione destinate a coprire le spese oggetto della presente 
domanda. 

ART. 3. MISURA PREMIALE 
Il fondo stanziato dal Comune di Pordenone per l’iniziativa ammonta a € 15.000,00 euro. 

La misura premiale concedibile consiste in un contributo o rimborso spese per la microchippatura e 
sterilizzazione di gatti di sesso femminile non potrà superare i 120 € e per quelli di sesso maschile non 
potrà superare i 80 € sempre che la fattura o ricevuta fiscale del medico veterinario preveda un pari o 
superiore importo se eseguita in contemporanea. Qualora invece si proceda alla sola microchippatura, 
in quanto il gatto è già da tempo sterilizzato, il contributo a rimborso ammonterà a € 20,00 a gatto. 
Ciascun nucleo famigliare potrà presentare una sola istanza di contributo a rimborso per le spese 
sostenute per un numero massimo di 4 gatti padronali. 
Nel caso in cui le cifre fatturate dal medico veterinario siano inferiori l’importo del contributo a rimborso 
delle spese sostenute sarà inferiore alle cifre sopra stabilite in quanto il contributo a rimborso spese 
non potrà essere superiore alle spese rendicontate riconosciute come ammissibili. 
Le istanze potranno essere accolte fino ad esaurimento del fondo. 
Le domande pervenute sono sottoposte all’attività istruttoria, e cioè alle verifiche sulle dichiarazioni 
rese, e se positive vengono liquidate entro sei mesi dalla presentazione dell’istanza. 

ART. 4. TIPOLOGIA INTERVENTI, SPESE AMMISSIBILI E ADEMPIMENTI OBBLIGATORI 
I contributi a rimborso spese sono erogati a fondo perduto. 
Sono ammissibili a contributo le spese sostenute per gli interventi sottoindicati dal 01.01.2025 e fino al 
termine massimo del 30.04.2026. 
Le spese, per essere ammissibili, devono rispondere ai seguenti requisiti: 
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- Inerenza: connessione della spesa sostenuta con l’attività finanziata. 
- Effettività: la spesa deve essere concretamente sostenuta e liquidata, oltre che connessa 

all’operazione stessa. 
- Legittimità: la spesa sostenuta deve essere conforme alla normativa specifica dell’avviso. 
- Localizzazione: la spesa sostenuta deve essere relativa agli interventi indicati di cittadini residenti 

al momento dell’intervento medico veterinario e della istanza in Comune di Pordenone. 
- Prova documentale: la spesa sostenuta deve essere comprovata da fatture quietanziate o da altri 

documenti contabili aventi forza probante equivalente emessa dal medico veterinario. 
- Congruità della spesa: la spesa dovrà essere congrua alla tipologia degli interventi ammessi. 

Le sterilizzazioni dovranno essere effettuate secondo le buone prassi chirurgiche in strutture 
autorizzate e idonee, secondo quanto stabilito dall’Accordo tra il Ministero della salute, le Regioni e le 
Province Autonome per la “Definizione dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi 
richiesti per l’erogazione delle prestazioni veterinarie da parte di strutture pubbliche e private”. 
Tutte le procedure di carattere sanitario dovranno essere eseguite secondo i protocolli della medicina 
veterinaria, nel rispetto delle Buone Pratiche Veterinarie. 
Le tipologie di intervento chirurgico considerate ai fini del contributo a rimborso spese sono: 

• Per le femmine: Ovariectomia bilaterale/ Ovarioisterectomia. La scelta è insindacabilmente fatta 
dal Medico Veterinario libero professionista in fase operatoria. 

• Per i maschi: Orchiectomia Bilaterale. 

Non sono ammesse dal presente regolamento, ai fini contributivi altre pratiche chirurgiche comunque 
finalizzate al controllo della riproduzione. 
Sono ammesse le spese di microchippatura. 
Il contributo potrà essere riconosciuto per il rimborso anche per interventi di microchippatura e 
sterilizzazione effettuati da personale in servizio a qualunque titolo presso le strutture dell’AsFO. 
Alla microchippatura e sterilizzazione deve conseguire, condizione sine qua non, per l’ottenimento del 
contributo o rimborso spese, la registrazione in BDN nazionale. 

ART. 5. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA ED EROGAZIONE DEL 
CONTRIBUTO O RIMBORSO SPESE 
L’istanza di contributo o rimborso spese dovrà essere presentata alla pec del Comune 
comune.pordenone@certgov.fvg.it; (anche trasmessa dalla semplice mail personale) secondo il fac simile 
allegato al presente avviso, entro le ore 23.59 del 30.04.2026. 
L’istanza conterrà la dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella quale si attesta che le fotocopie dei 
documenti contabili relativi alle spese sostenute (fatture o ricevute del medico veterinario) per la 
microchippatura e le sterilizzazioni sono conformi agli originali conservati dal richiedente. Dalle fatture 
o ricevute deve evincersi la tipologia dell’intervento eseguito e la conformità a quanto stabilito al 
precedente art. 4 (qualora dal documento non si evince all’istanza andrà allegata dichiarazione del 
medico veterinario). Insieme all’istanza andranno allegati: 

• fotocopia del documento d’identità del richiedente in corso di validità; 

• fotocopie delle fatture o ricevute del medico veterinario; dalle fatture o ricevute deve evincersi la 
data dell’intervento e la tipologia dell’intervento eseguito per la conformità a quanto stabilito al 
precedente art. 4 (qualora dal documento non si evince, all’istanza andrà allegata dichiarazione del 
medico veterinario); 

• copia dichiarazione ISEE. 

Qualora non sia possibile accompagnare la dichiarazione ISEE contemporaneamente all’istanza andrà 
consegnato l’impegno di integrare l’istanza con copia del documento entro il 30.06.2026. Nel caso in 
cui l’ISEE non verrà consegnato entro il termine massimo del 30.06.2026 l’istanza verrà archiviata e 
non si procederà nell’iter senza alcuna comunicazione all’istante. 
Il contributo sarà riconosciuto entro 6 mesi dalla presentazione della domanda. 
La data e l’ora di acquisizione delle istanze è stabilita e comprovata dalla ricevuta di ricezione della 
pec al Comune di Pordenone. Il Comune di Pordenone non si assume responsabilità nel caso di 
mancata ricezione della documentazione, ovvero per eventuali disguidi imputabili a fatto di terzi, a caso 
fortuito o per causa di forza maggiore. 
Ciascun richiedente può presentare una sola istanza; in caso di presentazione di più domande, è tenuta 
in considerazione solo l’ultima domanda presentata in ordine cronologico. 
Andrà dichiarato l’assolvimento dell’imposta di bollo di 16 euro. 

mailto:comune.pordenone@certgov.fvg.it
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Le domande pervenute saranno escluse nei casi di: 

- incertezza assoluta sul contenuto, sulla provenienza o per difetto di sottoscrizione e oltre la 
scadenza del bando stesso; 

- mancata sussistenza dei requisiti obbligatori; 
- presentazione della domanda secondo modalità non conformi a quelle indicate nel presente bando; 
- domande compilate in maniera incompleta, ovvero con dati mancanti; 

- domande prive del tutto o anche in parte della documentazione richiesta. 

ART. 6. CONTROLLI 
La misura premiale non verrà altresì erogata, qualora, a seguito dei controlli sui requisiti sulle 
dichiarazioni rese e sulla documentazione presentata, emerga la non veridicità del contenuto delle 
autocertificazioni e delle dichiarazioni ai sensi dell’art.75 del D.P.R. n.445/2000 (si precisa che, ai sensi 
dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000 le autocertificazioni non veritiere costituiscono reato punito ai sensi 
del c.p. e delle leggi speciali in materia). Saranno effettuati controlli a campione sia sulle dichiarazioni 
che sulla effettiva presenza dell’animale microchippato e sterilizzato. 

 
ART. 7. PUBBLICIZZAZIONE, INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 
Il presente avviso e gli allegati sono disponibili nel sito istituzionale del Comune di Pordenone, nella 
Sezione “Bandi di gara e avvisi pubblici”, e nella pagina dedicata al seguente link: 
https://www.comune.pordenone.it/it/amministrazione/bandi-di-gara-e-avvisi-pubblici/altri-bandi-e- 
avvisi-pubblici; 
Nella apposita sezione saranno indicate le persone a cui è possibile chiedere informazioni. 

ART. 8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n.241/1990 e s.m.i., è il dirigente competente per 
materia. Si dà atto che è in corso un riassetto della struttura organizzativa interna all’ente, il Responsabile 
del procedimento dal 1 febbraio 2026 sarà il Dirigente, o altra figura da lui delegata, del Settore VII – 
Urbanistica, Edilizia Privata, Ambiente, Mobilità. 

ART. 9. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
In conformità con il Regolamento U.E. 679/2016 e la legislazione nazionale vigente, i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale le dichiarazioni verranno rese. 
I dati raccolti possono essere comunicati alle competenti amministrazioni/autorità per i controlli sulle 
autocertificazioni ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e per l’esecuzione di ogni adempimento 
previsto dalla normativa vigente nazionale e comunitaria. 
La sottoscrizione della domanda di partecipazione, oltre che per presa visione dell’informativa, 
costituisce espressione di libero, informato e inequivocabile consenso al trattamento dei dati per le 
finalità descritte, ai sensi di quanto previsto dall’art.7 GDPR 2016/676. 
Il Titolare del trattamento è il Comune di Pordenone nella persona del Sindaco 
Corso Vittorio Emanuele II, 64 33170 - Pordenone 
Email: segreteria.sindaco@comune.pordenone.it 
PEC: comune.pordenone@certgov.fvg.it 
Responsabile della protezione dei dati è Sistema Susio S.r.l 
via Pontida, 9 – 20063 Cernusco sul Naviglio (MI) 
Email: info@sistemasusio.it 
PEC: info@pec.sistemasusio.it 
Telefono: 02 92345836 

ART. 10. PUBBLICAZIONE DEI DATI 
Secondo quanto disposto dal D. Lgs. 33/2013, le Pubbliche Amministrazioni hanno l’obbligo di 
pubblicare gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e comunque di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro. Si stabilisce che per la tipologia di atto discrezionale anche questi contributi a rimborso spese 
saranno pubblicati nell’apposita pagina. 

http://www.comune.pordenone.it/it/amministrazione/bandi-di-gara-e-avvisi-pubblici/altri-bandi-e-
mailto:segreteria.sindaco@comune.pordenone.it
mailto:comune.pordenone@certgov.fvg.it
mailto:info@sistemasusio.it
mailto:info@pec.sistemasusio.it
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ART. 11. FORO COMPETENTE 

L’Autorità Giudiziaria competente in via esclusiva per ogni controversia riguardante il presente bando 
è il Foro di Pordenone; per le materie riservate dalla legge alla giurisdizione amministrativa è il TAR 
del Friuli Venezia Giulia. 

 
ART. 12. DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non previsto nel presente avviso, si rinvia alle norme comunitarie, nazionali, regionali 
e regolamentari vigenti in materia. 

ALLEGATI 
1 - Fac simile della domanda 

 
La dirigente 

Arch. Federica Brazzafolli 
(Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2000 
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